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Holderlin

0 natura felice! io non so che sia di me, quando sollevo lo sguardo innanzi alla tua bellezza, ma tutta la gioia del cielo è nelle lagrime ch'io verso innanzi a te, come l'amante dinanzi all'amata.

Tutto il mio essere tace e si tende, quando il soave alito dell'aura scherza col mio petto. Sperduto nell'immenso azzurro, io volgo spesso lo sguardo nell'alto etere, e giù nel mare sacro, e sento come se uno spirito affine mi tendesse le braccia,come se il dolore della solitudine mi si sciogliesse nella vita degli dei.

Essere uno col tutto, questa è la vita degli dei, è il cielo dell'uomo!
Essere uno con tutto ciò che vive, tornare, in un beato divino oblio di sé, nel tutto della natura, questo è il vertice dei pensieri e delle gioie, questa è la sacra vetta del monte, la sede dell'eterna quiete, ove il meriggio perde la sua afa e il tuono la sua voce, e il mare infuriato assomiglia all'ondeggiare d'un campo di spighe.

Essere uno con tutto ciò che vive!  con queste parole la virtù depone la sua corazza corrucciata, lo spirito dell'uomo depone lo scettro e tutti i pensieri si dissolvono innanzi all'immagine del mondo eternamente uno, così come le regole dell'artista che lotta scompaiono innanzi alla sua Urania3, e il ferreo fato rinuncia al suo dominio e la morte scompare dalla società degli esseri e indissolubilità e giovinezza eterna colma di beatitudine e di bellezza il mondo.
A quest'altezza mi sollevo spesso, mio Bellarmino. Ma un attimo di meditazione mi abbatte giù! Io rifletto e mi ritrovo com'ero prima, solo, con tutti i dolori di ciò ch'è mortale, e l'asilo del mio cuore, il mondo eternamente uno, è dileguato;la natura chiude le braccia, ed io sono come uno straniero dinanzi a lei e non la comprendo. 

Oh, non fossi io mai andato nelle vostre scuole! La scienza, in cui mi sprofondai, dalla quale, nella mia follia giovanile, attendevo la conferma della mia pura gioia, quella scienza mi ha tutto guastato.

Io son divenuto sì saggio presso di voi, ho appreso a fondo a distinguermi da ciò che mi circonda, ed ora sono, in quello mondo bello, come cacciato dal giardino della natura, in cui crescevo e fiorivo, e m'inaridisco nel sole meridiano. Oh! un dio è l'uomo allorché sogna, un mendicante quando riflette; e quando l'entusiasmo è scomparso, egli è là come un figlio fuorviato, che il padre cacciò di casa, e contempla miseri centesimi che la pietà gli diede per il suo cammino.

Analizza il testo seguendo la seguente traccia:

1- Qual è lo stato d’animo dell’autore di fronte alla natura?  Quale sentimento prova?

2- Quali elementi naturali sollecitano la sua attenzione verso il rapporto tra uomo e natura?

3- Quale rapporto Holderlin ritiene che ci sia tra l’uomo e la natura?  Individua la frase in cui egli esprime tale concetto

4- In quale situazione l’uomo raggiunge il punto più elevato delle sue capacità di pensiero e di sentimento  nel rapportarsi con la natura?

5- Come si può definire la concezione della natura che Holderlin esprime in questo brano?
6- Quando, secondo Holderlin, l’uomo perde la sua capacità di cogliere il rapporto stretto tra lui e la natura?

7- Che cosa pensa l’autore del ruolo avuto dagli studi scientifici da lui effettuati riguardo al rapporto tra lui e la natura?

8- La frase “un dio è l’uomo allorché sogna,  un mendicante quando riflette” sintetizza efficacemente la concezione dell’autore riguardo al rapporto tra uomo e natura e agli strumenti che consentono all’uomo tale rapporto: spiega il significato.
TEST  OGGETTIVO

1) Qual è lo stato d’animo dell’autore di fronte alla natura?  Quale sentimento prova?

a- amore appassionato,  gioia, liberazione dal dolore
b- stupore e meraviglia
c- dolcezza, serenità, solitudine

2) Quali elementi naturali sollecitano la sua attenzione verso il rapporto tra uomo e natura?

a- la vista della bellezza del cielo azzurro  e della profondità del mare

b- la vista della bellezza del cielo
c- la carezza del vento, l’immensità dei fenomeni naturali

3) Quale rapporto Holderlin ritiene che ci sia tra l’uomo e la natura?  
a- rapporto di somiglianza e vicinanza dell’uomo alla natura

b- rapporto di assoluta identità e appartenenza dell’uomo con la natura

c- rapporto di differenza e contrapposizione tra l’uomo e la natura

4) In quale situazione l’uomo raggiunge il punto più elevato delle sue capacità di pensiero e di sentimento  nel rapportarsi con la natura?

a- quando riesce ad avere una conoscenza specifica e totale della natura

b- quando riesce a percepire la propria appartenenza e identità con la totalità della natura

c- quando riesce a percepire l’armonia tra sé e la natura

5) Come si può definire la concezione della natura che Holderlin esprime in questo brano?

a- Materialistica, meccanicistica

b- organicistica, panteistica
c- finalistica, teologica
6) Quando, secondo Holderlin, l’uomo perde la sua capacità di cogliere il rapporto stretto tra lui e la natura?

a- quando si affida all’intelletto e alla conoscenza per rapportarsi con la natura

b- quando si abbandona al dolore della solitudine e della morte

c- quando non riesce ad avere una percezione artistica della natura

7) Che cosa pensa l’autore del ruolo avuto dagli studi scientifici da lui effettuati riguardo al rapporto tra lui e la natura?

a- lo hanno aiutato a comprendere definitivamente la totalità degli aspetti naturali

b- gli hanno consentito di diventare saggio e di acquisire un metodo per accrescere progressivamente all’infinito la percezione della natura

c- gli hanno insegnato un modo di rapportarsi alla natura non adatto a coglierne la vera realtà ed essenza

8) La frase “un dio è l’uomo allorché sogna,  un mendicante quando riflette” sintetizza efficacemente la concezione dell’autore riguardo al rapporto tra uomo e natura e agli strumenti che consentono all’uomo tale rapporto: spiega il significato.

a- l’uomo deve affidarsi a strumenti non razionali per avere la piena e infinita percezione della totalità del reale

b- l’uomo deve migliorare ed arricchire il propri strumenti razionali per poter cogliere la totalità del reale

c- l’uomo può essere uguale a dio perché ha strumenti razionali e non razionali per cogliere la totalità del reale
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